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Nell’inverno 2020-2021 il club Centro Volo Nord-Est

di Enemonzo (Friuli VG) ha lanciato una serie di con-

ferenze che ci hanno aiutato a superare la peggiore

fase dell’emergenza pandemica, rinsaldando legami

nella nostra comunità e diffondendo conoscenze pre-

ziose. Piloti di grande esperienza sono stati invitati a

parlare delle particolarità del territorio di volo a loro

più familiare. Questi campioni hanno svelato i loro

“segreti”! Ecco una trascrizione della conferenza pre-

sentata da Luca Comin. Pier Fassina ha organizzato

tutta la serie di conferenze, preso accordi coi relatori

e gestito la parte informatica e media. Manuele Moli-

nari era il moderatore di questi incontri, facendosi

tramite delle domande giunte via chat dai partecipan-

ti e portando le proprie osservazioni.

Ma prima di tutto, una comunicazione indispensa-

bile: gli autori non possono garantire che il testo

sia in assoluto esente da errori, imprecisioni,

omissioni o eventuali refusi di stampa, né, più in

generale, sono in alcun modo responsabile per

eventuali danni diretti o indiretti che derivassero

dalla lettura del presente testo a beni o persone, così

come da errate interpretazioni dei contenuti da

parte del lettore.

Il lettore, in ragione di ciò, si assume la piena re-

sponsabilità dell’uso che farà delle informazioni

contenute nel presente testo, delle quali ha in ogni

caso l’obbligo di verificare in maniera scrupolosa e

indipendente i contenuti e la rispondenza alle pro-

prie capacità, esigenze e aspettative.

A Gemona

Dal Lago di Garda
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La zona di Belluno con la guida di Luca Comin

Punti chiave, passaggi consigliati e riferimenti

per gli atterraggi

Belluno, aeroporto “Arturo Dell’Oro”

Luca Comin



Luca sull'area di Belluno,

tra pedemontana e Dolomiti

L’aeroporto di Belluno è sede di diverse discipline e

scuole di volo, a motore, a vela, paracadutismo e

volo libero. La pista è in erba, lunga circa 810 metri,

orientata nord est - sud ovest (05 - 23) e rende possi-

bili dei voli di diverso tipo a seconda della stagione e

delle condizioni meteo (Fig. 1).

In passato si riteneva che fosse possibile decollare

esclusivamente dopo le 11.00 - 11.30, e che le condi-

zioni meteo partissero solo dopo una certa ora: nel

tempo invece è stato costruito uno schema di sganci

e di uscite che permettono di partire anche alle 9.30

- 10.00 in primavera, raggiungendo la pedemontana.

Belluno è l’anticamera delle Dolomiti: la valle di Cor-

tina è a soli 15 km più a nord, abbiamo la valle del

Piave che ci porta direttamente in zona alpina,
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Fig. 1: l’aeroporto, nel

Parco nazionale delle

Dolomiti Bellunesi. A

nord il gruppo dolomi-

tico della Schiara

(2565 m), il monte Ser-

va e il Talvena; a est il

Dolada e il Cimon; a

sud le Prealpi con il Col

Visentin e il lago di

Santa Croce



il monte Civetta è vicino, così come la zona di Pri-

miero, San Martino, e il monte Rosetta; da Alleghe

c’è la Marmolada, da Cortina le Tre Cime, e infine la

Val Pusteria. I percorsi classici coprono triangoli che

vanno dal Lago di Garda a Nötsch, a nord-est fino a

Vipiteno e al Brennero (Fig. 1b).

Le zone di sgancio

A seconda delle condizioni meteo e della preparazio-

ne dei piloti, abbiamo un’ampia scelta di zone di

sgancio.

La fascia alta offre costoni portanti abbastanza con-

tigui, che si possono sfruttare sia in volo termico sia

in volo “energetico”, seguendo le fasce portanti sui

costoni: queste sono le vie di base per effettuare i

percorsi di allenamento più semplici.

Per raggiungere invece le zone di volo orientali, ver-

so Enemonzo e proseguendo fino a Lienz, Mautern-

dorf e alle Caravanche, sono stati sperimentati diver-

si punti di sgancio.

Premessa: a Belluno talvolta si forma un “cuscino”

d’aria inerte che richiede tempo per venire ripulito

dalle brezze.
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Fig. 2: le direttrici e i percorsi da Belluno

Fig. 1b: triangolo di 516 km

su Duo Discus, svolto il 27

marzo 2022 da Alvise Fo-

scolo con Roberto Miche-

letto



Invece di aspettare che le condizioni maturino più

tardi, si fanno traini lunghi che portano già la mattina

presto all’aggancio di condizioni di volo alpino.

Lo sgancio a nord di Longarone, con traino a 1.500

metri, consente di trovare le prime salite al gruppo

del Bosconero, anticamera dell’ingresso alle Dolomi-

ti. Una volta raggiunti i 2.000 m permette di saltare

sul Monte Rite o sull’Antelao, dove le quote si alzano

decisamente: si fanno 500 - 600 m in più per allonta-

narsi a cercare l’aria buona delle Dolomiti. Si aprono

le vie per arrivare a Cortina o in Pusteria, facendo il

giro per Auronzo, facendo quindi i percorsi più “au-

tostradali”… In questo caso i punti di riferimento per

l’atterraggio sono i fuoricampo di Auronzo e quello

di Padola.

Ne esiste uno anche a Tai di

Cadore, ma in genere la

zona si considera inatterra-

bile e si tengono i margini di

sicurezza per arrivare quan-

tomeno a Longarone.

Il mattino presto quindi si fa

il traino fino a Calalzo, a

nord di Tai di Cadore, per

raggiungere di buon’ora le

condizioni alpine di aria pu-

lita e le basi già alte.

Fig. 4:

i percorsi in area carnica

Fig. 3: gli sganci a nord


